
LUNGA DEGENZA 
 
 

 La mia carriera mi ha ricordato un'ordinazione al ristorante: tempo addietro prendevo i "primi", 
ora sono passato ai "secondi" e devo dire che quest’anno ne ho avuti a sazietà. Ma va bene, 
piuttosto che prendere caffè e frutta… 
 
Ad inizio febbraio gli avversari erano già intenti in test e allenamenti, e anche io volevo 
incominciare ad andare in moto ma, per scrupolo, dopo i 20 giorni preventivati per la guarigione 
sono andato all’ospedale per un controllo. Il medico con decisione sentenziava: “Ma set ciocc?” 
(Ma sei ubriaco?), avvertendomi che le costole rotte erano sette e non due come avevano riscontrato 
in Africa quindi, volente o nolente, ho dovuto allungare i tempi di degenza. 
 
Però non sono voluto mancare al ritiro di Pieve di Soligo, dove la FMI ha organizzato corsi molto 
utili e interessanti per noi della Nazionale allo scopo di valorizzare e migliorare l’immagine dei 
piloti. Specialisti del settore, media, tv, psicologi e medici hanno dispensato consigli che, seguiti 
con un minimo di attenzione, possono aiutarci ad essere più professionali e quindi più appetibili a 
sponsor e pubblico. Inoltre, la Federazione ha coinvolto lo stilista Piero Guidi che seguirà con 
particolare attenzione il nostro ambiente creando per i motociclisti azzurri capi tecnici con un tocco 
d'eleganza. 
 
Il sabato dello stesso weekend si è anche svolta la premiazione FMI. Dopo 12 anni, purtroppo, non 
ho avuto il piacere di ritirare il diploma di Campione Italiano. La mia carriera mi ha ricordato 
un'ordinazione al ristorante: tempo addietro prendevo i "primi", ora sono passato ai "secondi" e 
devo dire che quest’anno ne ho avuti a sazietà (vedi Mondiale, Italiano e Sei Giorni). Ma va bene, 
piuttosto che prendere caffè e frutta… 
 
La domenica è partito il neonato campionato Hard Race a Moriago che, per i miei problemi di 
salute, ho dovuto seguire da spettatore. Peccato, perché Daniele Vendramini si era prodigato nel 
prepararmi una sua moto per l’evento personalizzandola a mio piacere. Il fatto, ancora una volta, ha 
sottolineato il bello del nostro sport in cui, indipendentemente dal team, la passione e l’amicizia ti 
fanno incontrare persone disposte ad aiutarti solo per il piacere di vederti correre con i propri colori. 
Parlando di amici, come non citare quelli dei motoclub Dogliani e Freeride Racing che mi hanno 
invitato alla Winter Wheels di Prato Nevoso, prova giunta alla seconda edizione. Si correva su di un 
circuito completamente innevato, molto spettacolare, alla presenza di circa 4.000 spettatori “caldi”, 
nonostante la neve, che hanno potuto godersi comodamente la gara che si sviluppava all’inizio degli 
impianti di risalita. Due le fasi: la prima diurna con una linea tra neve e sterrato da ripetersi tre volte 
tenendo validi i due migliori tempi; poi, in 32 passavano alla seconda fase in notturna su un anello 
completamente innevato. Si gareggiava ad eliminazione diretta per arrivare ad una finale tiratissima 
in cui anche i quad erano impegnati allo spasimo. 
 
Per la cronaca, io sono stato eliminato al primo colpo. Infatti, non avendo mai corso su neve battuta 
e, come da regolamento, senza gomme chiodate, ho avuto qualche difficoltà a prendere un buon 
ritmo. Il vincitore è stato l'astuto Alessandro Dario, mentre per i quad il successo è andato ad 
Andrea Sapino. In gamba gli organizzatori a creare l’evento in una località turistica: primo perché, 
come a Lignano, il pubblico è garantito, secondo perché, il giorno dopo, ho potuto godermi lo sci 
sulle fantastiche piste del cuneese. 
 
In Spagna, in occasione dei test, ho mosso finalmente i "primi passi" con la moto da enduro dopo 
l’incidente. Certo, con i finlandesi come riferimento, non è stato facile, però la cosa positiva è che 
con la 250 2T ho subito raggiunto un buon feeling! Inoltre, in Francia ho partecipato alla 



presentazione del Mondiale 2004 organizzato dalla ABC, nuovo promoter che mira a rivalutare 
l’enduro. Tutti i team hanno risposto positivamente all’appello e la stampa ha iniziato così ad 
usufruire di immagini di piloti, moto e abbigliamento in anteprima. 
 
Infine, ho preso parte alla Hard Race di Guastalla dove non ho certo brillato, ma sono state le tre ore 
ultrapositive d’allenamento. Vincitore alla grande quel diavolo di Rinaldi. 
 
Ciao e alla prossima, dove mi toccherà parlare a campionato iniziato, speriamo in modo positivo. 
 
GIO SALA 
 
     
 
 
  
 

Tratto da Motocross di Marzo 2004 



"...ora si vedono telecamere in giro per il percorso, ci sono conferenze stampa a fine gara, sessione 
di autografi dei piloti per i tifosi e, soprattutto, un personaggio capace come Alain Blanchard alle 
redini di un'organizzazione su cui fare riferimento". 
 

PARTITI! 
 
 Tornato a casa dopo la prima di Campionato Italiano ad Iglesias, chi mi conosce ha commentato 
così: "Ancora voi?… Classifiche Anni 90! 1° Scovolo, 2° Grasso, 3° Sala, o giù di lì". 
Effettivamente anch'io ho avuto la stessa impressione nel corso della difficile gara sarda. Devo dire 
che gli amici organizzatori sono stati messi a dura prova da un tempo così brutto che forse avrebbe 
messo in ginocchio anche i club più esperti del "continente". Amici non solo per avermi supportato 
con tifo a mille. In Sardegna, da quelle parti, avevo già corso nel '91, trovando persone fantastiche e 
veramente capaci coadiuvate da luoghi incredibilmente adatti all’enduro. Questo mix ha offerto, 
ancora una volta, una vera gara tecnica e penso che molti piloti a fine giornata fossero davvero 
provati (perlomeno, io sì!). Quindi un test  positivo in vista del mondiale! 
 
L’unico neo nel corso del weekend è stato l’infortunio di Peli (appena ripresosi dal precedente). 
Proprio Pablo mi ha raccontato che ha dovuto percorrere da solo il restante chilometro della 
speciale perché i soccorsi non erano pronti per l’incidente ed è stato quindi "invitato" ad arrivare 
fino a fine percorso camminando. Considerando che aveva "solo" una spalla lussata è andata bene, 
però invito di nuovo a tenere conto della sicurezza. 
 
In questa prima prova si è avuto modo di vedere i cambiamenti di casacca e cilindrata dei piloti nel 
2004. Interessante l’arrivo di Belometti e Ravaglia passati dal cross all'enduro: "Belo" ha esordito 
con un ottimo 2° e un 4° posto dietro agli inossidabili Bazzurri e Gianmarco Rossi, mentre Ravaglia 
ha sofferto maggiormente il vero enduro. Il secondo giorno, i giovani Botturi e Albergoni hanno 
tenuto un ritmo elevato, ciò ci fa sperare di avere nei prossimi anni italiani a livello mondiale per i 
quali tifare. 
 
Cambiando argomento, vi racconto che ho partecipato ad un incontro organizzato da Franco 
Acerbis con Simone Moro, alpinista supportato dall'azienda di Albino. Sono rimasto stupito dai 
racconti di Simone per la tenacia e la determinazione con cui affronta imprese come l’Everest ed 
altri "8.000", al limite della sopravvivenza. Ha inoltre scritto un libro dal titolo "Cometa 
sull’Anapurna" e vi invito a leggerlo perché ha risvegliato in me voglia e motivazioni che cercherò 
di mettere in pratica nella stagione 2004. Comunque un testo bello e interessante. 
 
Tornando alle gare, vi scrivo quest’ultima parte dalla Spagna dove mi trovo per il Mondiale. Devo 
dire che con la nuova gestione della ABC il nostro sport ha fatto un bel salto in avanti, ora si 
vedono telecamere in giro per il percorso, ci sono conferenze stampa a fine gara, sessione di 
autografi dei piloti per i tifosi e, soprattutto, un personaggio capace come Alain Blanchard alle 
redini di un'organizzazione su cui fare riferimento. 
 
Passando alla competizione, i giovani hanno rispettato le attese, mentre il "vecchio" (vale a dire io) 
ha sofferto il mese di stop a causa dell’infortunio avuto alla Dakar. Ma vi prometto che cercherò di 
tornare in fretta ad una condizione buona in modo da regalarvi ancora qualche bella emozione 
divertendomi nelle zone alte delle classifiche.  
Ci vediamo 
 
GIO SALA 
 

Tratto da Motocross di Aprile 2004 


